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I BENI ECCLESIASTICI IN ROMA 


È stato di nuovo dato l'annunzio che la 
leggo riguardante: i. beni. ecclesiastici in 
Roma è bell'e‘ preparata; e'sari? di questi? 
giorni presentata alla Camera. cersgia 

Noi »ignoriamo. qual. fondamento: di fatto 
abbia questa‘nòtizia; perchè, s&vondo' quanto! 
cl si riferisco, "Id ‘compilazione “adlla leggo, 
non sarebbe così inoltrata, da ‘renderne: 
possibile” la” presentazivriè ’al'Paflamento 
fra pochi giorni; ma quando pure ciò” 
fosse; sarebbevi: agione’ dî chiedere se ib 
Ipinistero' faccia ‘Bone ;' dopo ‘avere’ aspet- 
tato molti taesi, di provocare ora dalla 
Camera; ‘sopra una quistione tanto: impor- 
tanite “ed*arifuat‘in‘òto; the difficilmetità 
potrebbe essergli .dato con. la richiesta 
ponderazione; ; ui ? ‘ 

“'Cî purò che nom ci sia dissenso rispetto 
alla ‘convenienza che ci sarebbe stata' di. 
risolvere le quistioni attinenti alla' proprietà 
etclesifistica “it Ronia; "primàa' del ‘trasteri- 
mento. della ‘sede del. governo. ..;. và 

»Tutte--le- quistiòni «riguardanti ‘il clero» 
soddlaro © il'repolare "e' le" toticizioni “der 
beni. ecclesiastici, si sarebbero dovute de- 
finire qui, ‘perguisa ‘che; andando'a Roma; 
non sivavesso pil "ivato a ‘stiscitarò delle 
discussioni intorno alla posizione giuridica. 
de’ pretire de’ frati.'Sono disputazioni gravi 
ed irfitabti’ Malti’ puesi' daino tuti) 
tempi, ‘Îma che a Roma ‘hanno, una' rile-. 
vanza assai ‘più » grande «pel clero: nume- 
roso che vi ha, per le molte corporazioni 
roligiosa che vi sono fondate ‘6 perle 
rendite considerevoli che hanno accumulate. 

“ministero? ha'accènnato* quali prit- 
cipii avrebbe informata la legge che aveva 
assunto l’impegno'-di «presentare al:Parla- 
‘mento: Egli ‘lia’ dichiarato ‘di non volerne 
fare uia legge di finanza, bensì d'intento 
civile e sociale. SOTA -oséh Br itfinoì 

Due'principii ‘cardinali sono prevalsi nel 


= + aver unita la fascia sotto 
Ti eùi si'#pddisco il Giordale, ono (bore 


in Firenze. — Un foglio arretrato cent, #10. dino tao, 


Giornale Quotidiano 


mani. serotonina ves 


politica da cui dipende. la: prosperità del: 


| passò: Una "ittà "dî pico‘ più di 200 mila 
;] anime, che conta 1770 conventi 6 monasteri, 


non è. nelle condizioni ordinarie d'una città. 
Moderna, ed:incontra. alla sua attività ed; 
a suoi ‘incrementi’ sociali: degli ostacoli; 
che il legislatore ha l'obbligo dì rimuovere. 
“Questa "verità si d'per siffatta’ maniera 
falta.strada ;in tiitte le menti, che la con- 
versione della : manomorta ecclesiastica. e 
il’abolizione'delle corpofazioni religiose quali 
corpi morali, sonò riguardato Come inevi- 
tabili ‘în titti 1paesi, ‘retti“a' governo lic 
hero. Le opposizioni d’ogui sorta, gl'inte- 
ressi, i pregiudizi, le abitudini possono ri- 
tardarne: ‘il trionfo, ‘ma ‘esso è sicuro, sic- 
come lo prova la storia de” tre ultimi 'secoli! 
Però; quanto ‘più numerose ‘sono 16 cor- 
porazioni 6. ragguardevoli i beni da esse 
‘amministrati; ‘tanto. maggiore studio e.cura 
si devé ‘mettere ‘di i'adottare ‘que’ temje= 
ramenti che valgano'' a ‘conciliare ‘gl’inte- 
réssi privati” de Feligiosi con) interdsso 
«Pubblico, ed .a mostrare come L'Italia si 
‘accinga.a: questo. provvedimento, non. per 
ragione''di finanza; ‘ma per uno scopo ‘ele- 
vato‘ di civiltàe ‘di ‘progresso sociale! 
‘7 La quistiohe "più! spinosa "da risolvere è 
questa dell’amministrazione de’ beni delle 
corporazioni. Lo..Stato . ha. dichiarato .di 
non ‘voler unire que”beni al demanio pub- 
blico, nè di valersene per un’épérazione 
di’ finanza!’ Ma'‘chî li "ammibdistterà? Chi 
ne farà la conversione? A chi spetteranno 
le:rendite?. Come- saranno impiegate? 
‘‘Datchè è’ abolita; la ‘ personalità ‘ civile 
degli' ordini” religiosi, sarebbe “contraddit: 
torio ‘il pensare ‘di’ costituire’ un ammidi- 
strazione che Ji rappresenti. Essi hanno 
cessato d’esistere. civilmente; nò possono 
più. compiere alcun atto civile. Potrebbero 
gl’individuî che ne facevano ‘parte? Peggio 
ancora, perogchè i diritti clid non compe- 
tono più! al'‘éonsorzio, non ‘possono compe- 
fere agl’individui che vi appartenevano. 
Si vorrà creare-un'Economato? Sarebbe 
disdire le massime sostenute: nel ' Parla” 
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a’ principii «del ‘nostro diritto pubblico, 


Stessa. 


‘che valgano ad.assicurare la retta ammi- 


tefice..e..sotto la responsabilità d'un ;Con- 
siglio ‘da-lui formato? Sarebbe'la più po- 
tente amministrazione, “che una società 
possa avere, poichè non trattasi .di qual- 
che. milione, ma di redditi che «si fanno! 
ascofidero i ciica 40 milioni all'anno. ‘Que- 
sta combinazione oltrechè.sarebbe contraria 


il maresciallo ;Mac-Mahon,abbia :incominciato l'e- 


tempo, e.che Je reclute vecchie e nuove, i soldati 
di Napoleone, edi Gambetta siano in marcia con- 
tro.la cinta di Parigi. La quistione dell’oggi 0 
del. domani,; di questa. settimana oyyero della set- 
timana prossima, può ;interessare profondamente 
‘gli. abitanti di Parigi, ma all’estero non ci si dà 
gran peso, Noi spettatori, benchè. assistiamo con 
‘penosa. curiosità i progressi. dell'assedio, conside- 
riamo i particolari militari come una. cosa secon- 
daria. Sappiamo che. la lotta dev'essere tremenda, 
temiamo che.vi sia un inutile spargimento di san- 
gue; ma il risultato è. troppo sicuro, perchè si 
‘possa avere qualche interesse strategico. Noi siamo 
in sospeso, ma,non dubitiamo dell'esito. Sia do- 
mani, sia la settimana ventura, l’esercito di Ver- 
sailles si aprirà. un varco attraverso -le fortifica- 
zioni degli insorti ela città. sarà in suo potere. 
Non si. possono leggere le notizie di, Parigi e par- 
ticolarmente .i pochi giornali parigini che si pub- 
blicano ancora, «senza accorgersi che entro Parigi 
stessa.;tutti.ne. sono convinti. La Comune (con 
questo, nome intendiamo la riunione di capi de- 
‘mocratici. i quali prolungano Ja resistenza) è in 
guerra con se stessa. Le fiere .rivalità di. questi 
uomini furono sempre singolari; essi sembrano 
essere tuiti dell'antico stampo di cui ci narrano le 
storie del 1792 e del 1848. Mettendo in disparte 
gli avventurieri i quali vengono sempre a galla 
in simili occasioni, essi sono uomibi animati da 
una specie di. patriottismo,. di forti convinzioni 


verrebbe a ‘dare al capo supremo assoluto 
infallibile della Chiesa tale potenza, che.il 
clero stesso ‘se ne: sentirebbe - viepiù. of- 
feso, per tacer de’ laici che ormai sono 
esclusi .da ogni ingerenza’ nella Chiesa 


D'altronde la legge deve pure determi- 
nare a quale scopo hanno ad esser impie- 
gate le-rendite. Si: escluda: pure .lo»Stato 
da ‘ogni partecipazione ‘e si destinino i 
redditi ad intendimenti esclusivamente di 
beneficenza ,:-d’ istruzione religiosa, e di 
cùilto; ‘è evidente cheilo Stato ron potrebbe? 
prescindere. da quelle disposizioni salutari 


nistrazione ed’ impedire che i redditi ven- 
gano distratti dal fine a cuî saranno as- 
segnati. 
‘Queste ‘ difficoltà debbono convincere 
chiunque dell’impossibilità di ottenere dal 
Parlamento che discuta e approvi.la legge 
delle corporazioni Teligiosè ; innanzi ‘del 
trasporto. della sede del governo ‘a Roma. 
E un:male non lieve; lo riconosciamo; 
ma ora non c' è rimedio. al 
Forse..l indugio. potrebbe non. essere 
disgiunto: da’ qualche ‘vantaggio;-quando il 
ministero "si imétta ‘a’ stuidiar la quistiorie 
ardua e spinosa da tutti ‘ì lati e sotto 
tutti-gli aspetti e sia in grado di presen- 
tare al Parlamento una legge, compilata 


trettanta sonestà personale quanta ne hanno i loro 
avyersarii. Ma j loro difetti pricipali sono .la 
vanità. e l’intoller: 
il più capace a salvare ed a governare la Francia 
e crede.che colui il quale non ‘ha. pn’ opinione 
uguale alla sua, è il più vile essere della terra. 
Se, non. vi fosse un esercito a, Versailles, la_ Co- 
mune probabilmente verrebbe distrutta. presto o 
tàrdi dalle fazioni intestine. Noi sappiamo. poco 
della storia di questi ultimi due mesi. 

—J capi di una grande insurrezione, i sedicenti 
rappresentanti di Parigi, hanno circondato leloro 
fiscussioni di un mistero che sinora nessuno è 
giunto a penetrare. -Ma sappiamo che sino dal 
principio è prevalsa la' gelosia, il sospetto e l'odio 
reciproco. Un generale dopo l’altro venne accu- 
salo e destituito come incapacé, ovvero arrestato 
per sospetto di tradimento. I parigini in questo 
momento non possono dire chi possegga la vera 
autorità. Poò darsi che l'abbia tanto ua generale 


fondate però sopra stolidi ragionamenti, e con al- | 


nza. Ognuno di Joro si reputa, | 


i gono:.prematuramente ile loro; intenzioni .monar=., 
secuzione;.del piano, ;che. egli matura. .da tanto, x 


chiche, ed.accordano al repubblicano , di, passata, 
sig. Thiers,: tutta l'influenza della Joro antorità. 
Per quanto poca fiducia. egli.ispiri, egli è in questo 
‘momento il’nomo più. potente della.Francia. Contro 
la Comune in discordia, coi suoi amici del caso 6, 
le sue truppe che diminuiscono ; segli dispone di 
150,000; uomini; cifra. non molto inferiore, a quella 
che-la Francia-inviò al Reno nel luglio :passato. 
Possiamo quindi esser. certi .che fra. -breve egli 
‘entrerà vincitorenelle,fortificazioni da lui create. 
Allora.incomincierà un dramma politico non infe- 
riore, per interesse reale agli avyenimenti militari 
di cui Parigi ‘è stata «il -centro..per tanti. mesi. 
L'Assemblea potrà:0 no recarsi a'Parigi, ma Pa- 
rigi perderà la sua»individualità.6 non, sarà per. 
il momento più di Versailles: Il - pericolo ;.contro 
la.pace durevole della-Francia ci sembra consi-, 
stere nella .gioia che susciterà la vittoria, L'in-, 
surrezione sarà ‘stata domata; edin condizioni tali 
che i suoi nemici proveranno un'estremo piacere. 
a calpestarne gli avanzi. Parigi dovrà espiare i 
peccati della. Comune}. @ questi furono imperdo- 
nabili. Gl’ insorti ‘si-sono dichiarati contro i .rap- 
presentanti: del paese; essi ‘hanno ‘umiliato la. 
Francia al cospetto dell’ invasore. «Essi. lo, hanno. 
fatto trattenere nei forti, mentre .a.quest' ora egli 
si (sarebbe ritirato al di 1A della Mosa. Essi. hanno 
fatto incontrare allo Stato enormi: spese in un’ e- 
poca in cui-i suoi imbarazzi finanziarii le davano. 
| già un grande pensiero. Essi.hanno prelevato cop» 
| tribuzioni «sul pubblico tesoro ed il governo aveva. 
in realià pagato la guardia nazionale per evitare il 
pesca del saccheggiò. Tutto! ciò farà che i slani 
di Versailles desiderino. di far sentire il peso de 
loro risentimento. Essi saranno secondati da una 
gran parte della ‘borghesia. parigina; Ja quale, sar 
pendo di-non aver avuto una. parte golto. bril- 
lante fella storia degli ultimi due mesi, sarà tanto 
più irritata contro coloro che-la mmiliarono. Oltre 
di ciò bisogna prendere in considerazione l’ ela- 
mento militare. L'Assemblea è riuscita a formare 
un esercito ch’ è leale.quanto si può immaginarlo. 
Le truppe versagliesi odiano gl'insorti come quar 
lunque aufocrate può desiderare che li suoi sol. 
dati odiino ii ribelli. H-giorno in cui essi occur 
peranno Parigi le loro: passioni e le loro tendenze 
politiche acquisteranno la. maggiore importanza. 
È impossibile parlare con sicurèzza delle opinioni. 
sull’importantò soggetto della nuova Costituzione 
francese, ma noù vè dubbio che i soldati applau-. 
diranno a’ tutto: ciò ‘che tenderà a mortificare '@ 


con miglior ‘sonno di quelle del (1866 e 
1867, e ispirata a sentimenti di equità e 
di convenienza. 

Non potendosi. disconoscere .il. carattere 
politico «di questa legge; ragion vuole che 
si proceda‘con ogni cautela 6 prudonza, 
affinchè si possa conseguire lo. scopo che 
il legislatore deve proporsi, senza offen= 


| degradare i loro nemici attuali. Un uomedi Stato 
veramente energico, con una chiara percezione ed 
; una ferrea volontà) potrebbe dirigere: 6 frenare 
tutti questi impulsi, ma difficilmente possiamo at- 
tenderci. tanto:dal sig. Thiers. Egli ba al pari di 
molti l’imparzialità di animo ‘che lo. renderebbe 
atto \a scorgere ‘ciò che dev’ essere accordato 
di concessioni a ‘Parigi; ma rimane da provare 
se egli può opporre resistenza all'Assemblea dalla 
quale emana, contro un'esercito esaltato dalle lodi 


quanto il Comitato di salute pubblica, il Comitato 
centrale ovvero la Commissione di guerra. È molto 
probabile che essendo imminente la lotta definitiva, 
tott'i poteri vergano concentrati nelle mani di 
uno o di due capi fra i più audaci, sul genere 
di Dombrowski, Ma il fatto rimane, che Parigi non 
solo è divisa in sé stessa, ma anchela forza che 
predomina a Parigi non è più unita. davanti al 
nemico. Rossel si nasconde essendo stato denun- 
ciato come traditoraj.i polacchi sono sospetti; 


Piazza e contro un clamoroso ceto medio. 
dei sggtard a ; 00 Cessazione della | mento e metter nuovi inciampi ‘alla sepa- | deré dei sentimenti rispettabili nò ledere | coloro che in marzo erano i più ardenti sono a0- |. Noi possiamo:soltanto sperare; che nell'ora della 
SEAL) nostro diritto PE LAI a sa tazioné della’ Chiesa e dello Rio? Daci de’ legittimi diritti. PES cnsati di voler, vendero Parigi al, signor, Thiers,;{ vittoria non sivperderà di vista: che. Parigi è e 
Ditta, manomorta ecclesiastica; Lù ; piselli: Gil: go) di ie peggi n - come si accusava quest’ultimo di axerla. venduta, | deve rimanere da:.capitale della .Erancia, la sede, 
hi ostale personalità civile dègli ordini’ monastici.” gli Economati non. sono stati. mantenuti, - ‘ - —_ ai prussiani. In queste notizia, la, verità, non è, | della legislatura ‘e' ch'esss- deve possedere un in- 
e Won solo non è possibile di scosfarsi da | senonch' per non sapere che. cosa» sosti- LE CONDIZIONI DI PARIGI l'elemento, più imporiante ;; ma il fatto che» simili. | Muenza principsle in'tutti'glivaffari pubblici, Gli 


questi due principii, ma se mai non fossero 
ancora” stati adottati, "nécessità imprescin- 
dibile sarebbe per qualsiasi governo civile 
d’introdurli in.Roma. Soltanto essi, conve- 
nientemente ‘applicati, ‘possono assicurare 
ed accelerare il progresso: civile e promuo- 
vere quella’ trasformazione: ‘economica’ e. 
t dg s0a è Ou 


WE, _ — —r—r_r rm 


APPEUDICA 


MOS.T,RA DI, RITRATTI 


NELLO STUDIO DEL PROFESSORE ANTONIO: cISERI 
IN FIRANZE b 


tuir ad essi; ma speriamo non'’venga in 


‘mente di create ‘dé’nuovi. 


Si vorrà affidate l’amministrazione di que- 
sti beni al Papa o.ad un Consiglio da lui no- 
minato? Ma a chi.potrebbe venire in mente 
di riunire una massa di ‘beni ‘tanto conside- 


| revole ‘sotto ‘la ‘direzione’ del Somma Pin_ 


rr 


Leggiamo nel Times del 12: 


A meno.che le previsioni del govérno di Ver- 
sailles, come sono manifestate nel. proclama del 
sg. IThiers, non siano infondate, l'attacco di Pa- 
rigi non verrà ritardato più a lungo. :I più fidu» 
ciosi par':s:ani dell'Assemblea dichiarano che si 
devono aspettare importanti notizie di ora in ora, 
Allorchè si leggeranno queste righe, può darsi che 


cose sono dette e credute dimostra. le. divisioni; 
è la debolezza del. potere insurrezionale, 

imeste apparenze non possono ingannare. Il 
governo di Versailles non è politicamente. forte, 
auzi esso sussiste evidentemente per tolleranza e 
deve andarsene appena abbia compiuta la sua 
missione: Ma egli devevimpadronirsi di Parigi. 
L'Assemblea si limita a risiedere ed a registrare 
i suoi decreti finchè l'ordine non è ristabilito nella 
capitale; i.suoi membri sono cauti, essi non espon- 


avvenimenti attuali provano bastantemente»,chéi 
la: massima :di'governare»la» Francia» mediante una 
Assemblea che‘ risiede «ih «una città Idi. provincia 
dev'essere abbandonata: Colla (legislatura;, il po» 
tere: esecutivo pure deve risiedere.a Parigi ed 
intorno ‘ad: essi si deve unire tutto: il mondo por 
litico ‘e.letterario: Che cosa è dunque. più neces 
sario quanto: l'esame: dei desideri. reali. e sinceri 
della capitale da parte del potere supremo, 0 che 
le norme. per l’amministrazione della città yen 


—_—#FT r———————-| -———r —— ———r_m——% 


‘anta, apparenza di.verità, che ja colui il.quale 

li, volgesse la parola, sembrerebbe .di averne 
il, ricambio, dalle..sue slabbra. .E che gli.rispon- 
derebbe egli? Oh! la sua modestia non -gli 
permette una. .parola , di se 1.medesimo.: .sitri- 
spetti come.sacro il suo..silenzio..e. si .faccia 
altri interprete del suo recondito pensiero. Vuol 
egli movere un tacito,,ma meritato. rinprovero 
all’età nostra, ;.che;lascia eccellenti. artisti, abili 


| ad..illustrare;.tante |.glorie storiche italiane. di 


antica, e,di recente, fama con meravigliosi qua- 
dri,, senza.il; nobile incarico di.conseryare con 
essi all’Italia il vanto del primato; nel mondo 


| artistico? Liggio odi; ;accoppiare (in 


sè due meriti. distintissimi, e di rado . riuniti; 
quello di.ritrattista,e.di.pittore, di;composizione ? 


che subito richiama ‘a sè lo sguardo di tutti, 
e ‘quelle’ del' Chiari, del‘Bianchi, del Paoli, del 
Sarri e di non pochi altri. Graziosa regina 
della ‘seconda sala è ‘la signora Piratoner in 
gran quadro e ritta anch'essa in tutta la per- 
sona, in veste di sèta bianca, su cui nulla perde 
il candore delle braccia e delle mani, fatte con 
tale perizia che l’occhio non può staccarsene ; 
come ‘pure da ‘ogni ‘parte del busto, tanto la 
natura è pareggiata 'dall’arte. Una sua ‘sorella 
ed una giovine sposa in altri due quadri assai 
meno ampi ‘dividono con ‘lei gli onori della 
pubblica ‘ammirazione, Ja' quale si estende ai 
ritratti ‘del''Guerrazzi, ‘del ‘Bufalini, del valente 
scultore ‘Pazzi, del ‘signor 'Piratoner e dello 


tesso prof. Ciseri,"il‘quale ‘volgendosi indietro | 
pedi da gi te o | mità ‘e nel volto'e nelle» mani' di‘una finitezza 


sembra guaîdare da quali sue opere è seguito 


| cano: qui scorci.arditissimi, ed ogni carattere 
\ ha la sua impronta; stupende;, per. leggerezza 


s'identifichi col vero? Chi non stende la manò 


renza? Chi non crede di veder il moto in quei 
nervi, e il corso del sangue in quelle vene, e 
non attende dalle mani una” stretta, e dalle 
labbra una parola? Questi miracoli dell’ arte 
| ben palesano nel provetto artista una profonda 
| el inveterata' dimestichezza ‘col’disegnio;»col ri- 
levo e col colorito ;énde-là sua mano riésce 


o meno chiari ed a luce eguale producendo 
un ottimo effetto con bella varietà, come ne 
fanno certa fede principalmente i due quadri 
(maggiori, quello del Guerrazzi ed altri non 
\ pochi. Né é da passar, oltre senza rilevare, 
iche l'ordine cronologico. di questi bei lavori 
si. può idirevaccennato dal progressivo. miglio= 
ramerito; che» si mostra crescente col decorrere: 
del' tempo, indizio certo’ della presenza di‘ un! 
fecondo getto, che' teride' sempre al un punto 
più sublimé"e lo raggiunge. =. 
Prima di allontanarmi da questi ritratti non 
posso far a meno di ritornare innanzi a quello 
del. bravo «artista;.ed . afferrare il. concetto che 
egli esprime :.con..quella. matita che tiene in 
mano; :Non:dicesegli forse,.che base: della pit- 
tura ‘è il disegno ‘e che nitro s’attenti di trat: 


a quel falco per accertarsi se non è che di- 
pinto, dacchè l’occhio ingannato anche da vi- 
cino giudica realtà ciò che è soltanto appa- 


vincitrice di qualsiasi difficoltà e si mostra ar- 
dita a tentare cose peregrine. Perciò non man- 


e ‘trasparenza le' chiome: e.le barhe ; ogni estre- 


ci ici aa sFitratti, «intende. egli. cor. i greta ; x hi paci » 
quadri storici,.-4 bosa Li Pas Sio ge Ryo iper qui \e'compiacersi’ delle lodi, ‘con ci sono esse sa- || suprema ; 1’ inve l’altro» sesso'egregiamente | tare%il pemello, Li gr e = VIE ne 
bs La cui i “Firenze. riempie:-do spet> Lrgine. di cui sia fecondo seme il suo [lutate'dal'‘pubblico giudizio ; e dirè : qualche || rappresentato dalla’ giovinezza alla' veccliiaia | segniatore, © guai'al pittore che o transanida? 


lime «commozione, © sat 
Cristo” che :coll’infaliibile detto ‘e Date 
del ‘ciò'che d'idi Cesare ?e a'Dio'cid: che*è 


esempio precursore ? Qualunque di questi in- 
tendimenti: nonesarebbe-forse-per l’arte «giùsto 
ed opportuno. ? 


Volgiamo 1’ occhio-e-la-mente ai varii ri- 


cosà Tio fatto ‘anch’io! 

Chi ‘volge 10 sguardo attento a questi ritratti, 
è ben ‘tosto ‘costretto ad eselamare: qui non 
vi ‘sono ‘morte è fieddé sembianze ; in tutto vi 


Che alla scuola dei grandi geni del paòsato 
si deve un giusto. ossequio, ma non una ser- 
vile dipendenza?, Che , nel, campo, dell’arte è 
aperta la:via del:progresso e.che, la ragione 


colle molteplici gradazioni e con tutte lè mé- 
tamorfosi del tempo, che con mano bizzarra 
sì compiace di solcar. colle. rughe quel viso 
dove aveza.un.giorno sparse le rose ,..a. tor- 


di Dio »° traceib” per tutti i teîipi è per ‘tutte | —Volgiamo I° occhio -e la men ai rta rec | 3 l'espressione dell'animo ‘ed il calore della | mentosa illusione di chi sa quanti. occhi e ad | ed il sentimento, e lo.spirito: della propria età 
PE ii limi Liggio Patent = LO he Signora Toscanelli in vita. hi vuolsi considerare il disegno, od il co- || affannoso insoddisfatto palpito di chi:sa quanti o mne ie in essa iligiovine ed il 
giosa, ottiene gran _ f0de » : madro;ritta in;piedi, in veste-di velluto, | lorito, e la maestri del pittore è degna dei || cuori! - pulcini Si sio sst 
Sent Got, DOTI a et io | regi cl tri dala ano cs | pi ll coni La rà e rp al | o po pr io mei i î |! flo fra iti, ea 
RWinA. ai SPA gorhéri sno SARBANA. ‘ché sfida ll’ampi; è pure frutto di ottimo gusto é' di pro- || progresso nell” il fondo ti | di vederiie co] i t ri si 
Firenze; infonde: nell’ anima vun sentimento un tavolino ori Rn ché di- fondo ilo: Ben. si scorge che ogni nt hi Tecenti dove si scorge. prestato un debito | il bell’ esempio del peo O sarà An 
dindelebile «pietà «edi ‘dolcissima mestizia;= | e ricca © da È gione ha la sua'tinta particolare, ed ogni og- | ossequio alla ragione anzichè una servile di- | da altri egregi pittori, onde Firenze ha nobi- 


Avendo “i parlare: di ‘una mostra di’ pa 
tratti, seribraispontaniea ad’opportuna una pre: 
liminare Divoom Sal egamiatto del- 
l’artisia, che valetitissimo in opere di maggiore 
importanza, pur; si, presenta nella stessa. Sia 
efligie. circondata, da. semplici aclitrio sem 
bianze di coloro che le raccomandarono ‘al suo 
pennello .per una perfetta ripreduzione. Eccolo 
dipiuto da .se\stesso. in ‘mezzo ad altri «cori ' 


steso sopra il bruno drappo vi tondeggia can- 
dido e morbido-con mirabilé distacco. Ha per 
compagne ‘in'altri due quadri, una vecchia, si- 
gnora ed..una giovine signorina, per modo che 
sî direbbero qui rappresentate le tre. età, ossia 
Laurora ed.il crepuscolo: ed il .mezzodì della 
vita. \Bel..corteggio. vi. fanno altri quadri in 
numero-non-minore di. sedici con figure ma: 
schili, fra cui quella del.sommo scultore Duprè, 


getto, ‘sia esso il ‘prodotto dell’industria o 
della natura, ha qui una così grande rassomi- 
glianza ‘col’ vero, chie l'occhio non può chieder 
all'arte di più, dacchè vi rimane ingannato. 
Qual panno, qual drappo o'serico o vellutato, 
quale pelliccia, qual tappetò, quale trina o mer- 
letto, qual fregio, quale dorattira , quale in- 
taglio noù è qui talmente riprodotto, che non 


lissimo grido, aprendo,.anch’ essi; ji ;loro. studi 
alla pubblica ammirazione... Sarà,..una scuola 
non solo di estetica in: atto ‘pensi ‘giovani:cul- 
tori dell’arte; «ma disocial@ inicivilimento;) da 
cui gli animi' ritempratì avperisiori “gentili e 
generosi seritiratino il Bisogno di vnificarsi nie! 
contorie esercizio delle’ virtir cittadine. 
Gi CORIANCHI. 


pendenza a viete consuetudini tradizionali. Non 
vedesi in essi quell’informe fondo oscuro-con 
luce spesso accidentale è diversa i da quella che 
illumina’ la figura e.ciò col. solo scopo di darle 
maggiore risalto e distacco. Il ‘prof. Ciseri; 
giustamente fiducioso nella‘ sua abilità, rag” 
giufise lo stesso ‘effettò ‘senza violare Je leggi 
del vero € della stretta ragione con fondi più 


gano stabilite di comune accordo? Questi desi- 
deri sono molto «più modesti dei. progetti: della 
Comune, ma nondimeno sono ben ‘lontani dal 
supposto ‘programma di Versailles, — Non vi può 
esser dubbio che, bene © ‘male; la libertà muni- 
cipale dev'essere accordata a Parigi, è sè viene 


istiluita i Inugicipalità che rappresenta due. 


milioni di anime, sarebbe difficile alla Francia 
mantenere un governo-in aperta opposizione con 
essa. ; : 


DISCORSO DEL PRINCIPE, DI BISMARCK. ..: 


— Piatno il discorso pronuntiato dal ‘princive 
di Bismarck nella seduta del Reichstag del 12; 


Prego la Camera di scusarmi se interrompo la 
discussione, ma i0 devo' pui absentarmi per affuri 
urfetiti. Mi permetterò di rammentare ub’ ossa 
vazione Tatti da ‘me qualche tempo fa relativa- 
niente ‘alle’trattative di pace ‘éh’'erano ‘incorso 
còl ‘#0vernò' Traricese! Io espressi allora il mio die 

idcere che i negoziati si. protungassero più ‘di 
quarto di &ravamo attesi, 
ppi alla coìchiusione  déi pre- 
di pate che mell’ intervallo: idi wèi setti- 
stata ‘corichiusa la. pace definitiva ; 

e creduto che ‘il.\govertio col quale furono 
conchiasi i preliminari di pace godrebbe di un 
dominio incontestato in tutta cla Francia. Questa 


speritiza', c0m°è noto, mori si è realizzata, quel? 


governo inveve: ha dovuto lottare con ‘un'insurre- 
zione thè non venne aricorà repressa. 

UUiià ‘dilazione. ulteriorò delle trattative ci doveva 
quindi ispirare l'apprensione se il paese, e spe- 
ciàlmente #6 ‘îl governò sche si trova ora ‘alla ‘sua 
testà ‘ovvero ‘quellò: che igli succederà , sarà in 
gtadò di ‘soddisfare ‘agli obblighi ‘assunti  versò 
di fidi: to s1;cb intredgizia 

“ preliminari di pace trattamo in modo defini- 
tivo ‘soltanito ‘della cessione territoriale. è del pa- 
gamnto dell’ indennità -di guerra. ‘Riguardo ‘alla 
‘ prima' qilistione, .l’oggetto in ‘litigio era in mostre 
Miadi @ ‘non (eta 
in forse l'adempimento di quella stipulazione. In 
quanto all’esecazione del secondo punto, era piè- 
n&miénie giustificato il timore ch’espressi più sopra, 
sia ‘în ciò che riguarda la volontà, quanto la fa- 
coltà di eseguirlo. Non sonovgià rari i casi in'cni 
dopo corchiusa una:pace preliminare, siccome noi 
sì ritiscì a méitersì d’ accordo: intorno ‘alle stipu- 


lazioni necessarie per la pace definitiva; una delle 


due patti ‘abbia preferito di riprendere le ostilità 
per mabitenere illesi i; propri interessi. 

“ To' temeva ‘che questa aventualità fossè pros: 
sìma ‘a verificarsi per noi e'eredei quindi neces: 
sario! di avere dei ‘colloqui ‘personali còn alcubi 
membri del ‘goterno» francese, Non sarebbe già 
stata ‘nostra intenzione attaccare le truppe del go- 
vérno frandese, ‘mario ero convinto che dovevamo 
mettèr finé all’incertezza èd entrare in Parigi sia 
in seguito ad un accordo colla Comune, sia colla 
forzà delle armi e poi, avendo in nostra mano il 
pegno, avremmo ‘intimato al.governo di Verzail 
les di ritirare, ‘vonforme alle stipulazioni della 
pace preliminare, le sue truppe al di là dellà 
Loira è di continuare le trattative. Queste condi- 
zioni ‘spesso si rendono più difficili colla lunga 
dilazione, e credò che. saremmo stati nella neces: 
sifà' di procedere con.risolutezza per metter fine 
ad uno stato dubbioso, qualora non avessimo ot- 
tenuto la conclusione a Francoforte. 

-!INon' aveva-già la ferma speranza che ciò sa: 
rébbe avvenuto colà; anzi aveva in vista di far 
debidere solo i punti-più importanti, ottenére pel 
pagamento della contribuzione un abbreviamentò 
del termine ed un aumento di garanzia; e rimet- 
tere ‘ad un sucééssivo accorde gli. altri punti, Ma 
dacéhè si presentò la prospettiva di concludere 
tutto definitivamente: in. Francoforte, considerai 
ciò vantaggioso ‘per entrambi, mentre sono icòn- 
vinto, che non solamente verranno: diminuite ‘di 
molto le gravezze militari da, parte della: Germa- 


nia, ia che questa conclusione porterà con sè? 


‘ anche il consolidamento delle condizioni : della 
Francia, 

L'attuale governo.francese conchiudendo la pace, 
della: quale ‘lai Francia .lia tanto bisogno, soddi- 
sferà i' desideri del: popolo franicesò; ‘e quel go- 
verno, ‘ché colla forza, ovcon ‘altri mezzi si» met- 
tesse ‘al posto dell’attuale, incontrerebbe! la ‘grave 
difficoltà, che' Ja: pace nom sarebbe! conchiusa così 
pienamente e incondizionatamente come lo è ora. 
To non eredeva che a Franeoferte avremmo rég- 
giunto ‘una soluzione definitiva, perchè: oltre agli 
argomenti più importanti si doveva risolvere an- 
che-un considerevole numero di particolari, che 
senza molta buena volontà e senza assoluto biso- 
gno; nori. sarebbero stati. definiti nò, in. settimane 
nè. in, mesi. | 

Avranno ancora luogo in Francia trattative più 
esteso, ma nella parle principale si ragg'uase una 
valida conclusione. Le epoche di pagamento sono 
abbreviato e definite più rigorosamente: il priniò 
pagamento, invece di dover'seguire solo nel cofso 
di quest'anno, ‘comincierà per l'importo di 1mszzo 
miliardo ‘entro trenta: giorni dalla resa-di: Parigi. 


La posizione militare ci. fa sperara. che. la; lotta, $: 


fuori e dantro Parigi si. ayvicini al suo termine, 
e noi cercheremo di contribnirvi col mettere in li- 
bertà i prigionieri. Quale mozzo di . pagamento 
venne stabilito metallo 


Paesi Bassi, oppure’ caîbiali ‘di priti’ ordine ; il 
secondo pagamento di néille! [milioni “seguirà nel 


corso di quest'anno ,. e; sel li: mia memoria non: || 


m'inganna, pritaa del prinio dicembré, (Soltanto; 
dopo, questo dagaponio siamo. ‘obbligati. di sgom. 
berare le fortificazioni di Parigi..(Movimenta — 
Bravo!) - ” 

Questa determinazione fu con mio. dispiacere uu 
provvedimento netessatio di precauzione contro le 
vacillanti condizioni di ‘quél' paese, ‘Sè cî fossiny 
allonitabiali‘ troppò presto dalla ‘capitile: è per 
quanto! fosse difficile dii perstaderneci plenipdieni 


ziarì francesi, pure; ho creduto di. dover insisteré, |{ 


su ciò. Il quarto mezzo miliardo: sarà: pagato al 
primo maggio dell’anno ventare; rignardo agli 
altri, tre. miliardi, regta in, vigore la convenzione, 
deì. preliminari di pace, e saranno. da pagarsi ine 
tieramente non più tardi del primò marzo 1874: 
per i pagapibnii che Si cfftttubtanno prima ‘agi 
termine stabilito, si‘ abbudheranno gl'icteressi: 

* Un'altra questione difficilissima: è “il''trautato di 
commercio: Pare: chelil goverriò: frandese voglia 
sciogliere i trattati: dii commercio; esistenti ion noi; 
esso! crede che; l' aumento,.di introiti: di cui abbi- 
sogna, delba. essere. oltanuto. mediante. aumento 
dei dazi, Su questo proposito mi sono, limitato a 
chiedere che, noi avessimo ad essere trattati sa- 


ile. che potesse venir posto! 


) î o cedole di Sicuro.corso, } 
cioè ‘di Banche inglesi’, belghe, ‘prissiane 0 dell |} 


condo il principio degli Stati più favoriti; fa però 
‘desiderato ‘che ciò non velimo DIOGETO, gere 
mente per non rendere impossibili i trai OI 
‘piccoli Btati ché sonò vicini alla Repubblica frari- 
cese e che per la loro piccolezza ‘Sono appena 
considerati (intendo per esempio Monaco (ilarità) 
© Tunisi) e probabilmente anche perchè il'trattato 
di commercio coll’Italia non:è ancora S0aduto; 
abbiamo perciò convenuto che-le nazioni fra » 
quali noi dobbiamo essere considerati como i più 
favoriti, si limitano all'Inghilterra, Belgio, Paesi 
Bassi, Svizzera, Austria e Russia. (Benissimo) 

La questione deî confini fu assoggettata ad una 
nuova discussione per quella parte che non era 
stabilita, cioè per determinare il raggio di Bel- 
fort. Secondo lo stretto senso della parola dei pre- 
liminari di pace saremmo Stati autorizzati a în: 
tendere per raggio ciò che il linguaggio ufficiale 
intende; cioè una distanza di 960 metri dall’estreîa 
firtifitazione di frontierà ; ‘tuttavia ‘fion ti deminò 
cofì ‘Stretta interpretazione èd abbiamò deciso ché 
il ‘seridiametro ‘del raggiv ‘di Belfort sia costituito 
dilla distanza Chie avrebbe avuto dalla frontiera, 
56 fosso rimasto il confinlè primitivo ‘dell’Alsazia- 
Loreta, ‘cioè circa 4 è 3 chilometti. 


définitiva ‘cessione; ‘era perd desiderabile per ‘noi 
di ottenere alcuni comuni ‘al hord di ‘Thidriville, 
niéi quali l'elemento tedesto è rappresentato intie- 
raîtente în alcuni, ed in numero preponderante, 
in altri. (Bravo]) È 

1 ministri fraticesi Si dithîaratono però nell’it- 
possibilità di stabilire definitivamente che i'combni, 
ch’'érano sinora francesi, avessero ‘a 'dèssirà des: 
serlo, ma ‘erano disposti AU accettarò ulteridri fa: 
vorevoli rettificazioni dellè frontiere, Però senza 
equivalenté ; ho quindi proposto, è la' mia offerta 
Verne accettata, che, senza tèsponsabilità' dei mi- 
nistri, ‘la cosa fosse rimessa all’ Assembltà , ‘che 
dovrà ratificare la pace; ‘ed ho dfferto în catbio 
certì circondari vicini a Belfort, pel'taso chè da 
paîte frabcòse ‘si contedessero i comuti tedeschi 
niél trritotio di Thionville Sitiò al confine del La- 
cemburgo' présso Retilinga. : 

fl signori deputati rileveranno în breve le uilté- 
riotì condizioni dalla pubblicazione è comunica- 
zione ufficiile thè mi permetterò d’indirizzar loro. 
’Fù necessario ‘di acquistare lè line@ ferroviarie 
della Società ‘dell’Est in Alsazia e Lorena, me- 
diante una certà somma, fon esséudoci sembrato 
opportuno lasciare în possesso della relativa fer- 
rovia questa Società preponderantemente francese; 
6 datchè, Sé nòfi ci fossimo intesi col mézzo del 
tfattatò, saremmo Stati nella' necessità di' espro- 
priate legalmente questa Società, ‘ciò che'del resto 
rion Bra desiderabile quanto allo stimariie il va- 
lote, perchè saremmo stati parte e giudici. 

Per la ratifita del trattàtò da tina parte dall’im- 
peratore, dall'altra dill’Assemblea ‘di Versailles, 
è riservato un periodo di dieci giorhi'; 6330 sari 
quindi, un fatto compiuto pel 20 correntè, Non 
posso ammettere che questa convenzione sia per. 
contentare i desiderii di tutti, mà in un trattato 
così granée fra le dué nazioni ciò sarebbe impos- 
sibile. Il troncare antichi vincoli ed istituirne di 
nuovi, non si può èffettuare sènzà perdite e Iun- 
gaggini; credo però ché siasi raggiunto ciò che 
ragionevolmente secondo le tradizioni di altri trat- 
tati di pace, potevamo chiedere dalla Francia, 

Abb'amo assicurate le nostre frontigre colle ces- 
sioni territoriali ottenute, abbiamo assicurato i 
nostri indennizzi di guerra, per quanto era uma- 
namente possibile, mentré il prendere ulteriori 
garanzie durevoli sarebbe stato congiunto ad enormi 
spesé è fatiche; non solamente avremmo dovuto 
fare sacrifizii pecuniatii, ma anche continuare a 
toner lontane le nostre truppe, con che sarebbero 
i tolte al paese molte braccia atte al lavoro. Ho 
i tlittavia la fiducia che sia nell’inténzione dell'at- 
1 tuale governo francese di eseguire il trattato an- 
che ‘senza simili garanzie, ed'ho la speranza, comè 
l’hantò anche quéi signori, &ch'essi avranno la 
la forza necessaria. Per ciò ché riguarda le:somme 
d’itdendizzo alcuni lé ritennéro troppo elevate; 
opiniohe' questa che non è divisa dal morido fiban- 
ziartio frantese, nè dagli dini di Stato francesi. 
Mi permetto di finite coll’esprimere la spératizà 
che questa pace sia duratura ‘e prospera ‘6 ché 
non’ farà d'uopò per luogo tempo di valerci di 
quelle garanzie che ci siamo assicurati per essere 
protetti contro nuovi attacchi. (Fragorosi applausi) 


REV REI GARE CIR CERRI FIFA 
I FATTI DI PARIGI 


Il Siéele narra che la mattina dell’ 41 una 
lunga colonna di cacciatori della Comune, col 
cappello garibaldino, nonchè di guardie nazionali 
si recò alla Banca di Francia e vi. fece una 
perquisizione sotto. il pretesto di cercarvi dei 
fucili. Se ne ignorano i risultati. 

Il Journal Officiel della Commune annunzia 
che fu arrestato il cittadino Schoelcher alle 
Tuileries, dove si trovava in compagnia del 
sig. Cernuschi, Egli è accusato, di connivenza 
col goverrio. di Versailles. 


Il! Faulois: così: riassume: la: seduta dell’ 44 
dell'Assemblea di Versailles : 


Che seduta strana, agitata, appassionata | 
Il'sig. DI Bélcastel ‘sslè alla tribuna è rivolge 
\ al'guardasigilli uns diminda’a'cui'ilsig. Dafaure 
| aveva promesso! di rispondere. 

oc (Gli ditraggi fatti alla ‘hibertà: individuale 
! edvalla libertà: (di: coscienka,: conigli àrnesti ‘dei 
| preti (ed; il furto, di;oggetti: appartenenti: al. culto, 
(namno puniti, giusta .il: rigore; delle. leggi. pe- 
i nali? » 

Il s1g, Dufaure succede al sig. Di Belcastel alla 

| tribuna, e risponde che la giustizia saprà adem- 
| piere al proprio dovere, e che tutte le Cope com 
| messe 'ricévéraniio lu pera the'&comminàta dalla 
| riostra legislazione. 
| (Appenw ilisighov Dufaure ‘aveva terminato: que: 
| ste parole, calorosamente applaudite, si presenta 
ils gnorMortimer-Ternaox! Egli; tiene in mano 
il un,giornale,, incomincia, a leggere una, lettera fic 
mata del, maire e, da alcnoi, consiglieri: municipali 
di. Burdeaux, in cus si riferiscono parecchi colloqui 
che, quei signori avevano avuto cul sig. Thets, 
Secondo ‘questa narrazione, il'big. Thiefs faceva 
le ‘più ampie concessioni 'a'Parigi” ‘egli prometteva, 
par ssenipio, di Takeiato Te porto ‘di Parigira, one 
durante otto giorni per permettere;a hitte.le perl 
sone: compromesse, eccettnati gli. assassini: dej:ger 
nerali Giément, Thomas. e Lecomte;) d’uscira; dalla 
cilià 1e. di mettersi al coperto da ogai provesso. 

$ —.1a domando al sig. Thiers,: sogginoge; il 


Eccettuatà ‘questa, non 'è'avventta findra alcuna* 


tas Mortimar Ternaux, di mettersi da Cor 

sig. Dofauro; il sig. ministro della giustizia pro- a 
mette che la legga avrà il suo corso; il signor | partite nel Museo..industriale. È 

| Ma se così è, perchè, si , Îl governo 

(W ovvede direttamente’ e noù fa-in mòdo 
che gli insegnamettti si compiano a dovere? 

i 


presidente del Consiglio promettà che questo caso 
fion avrà luogo. Dov'è la verità 1? Î fer 

Pi sono all’inoîrea le parole del sig. Mor- 

du i ro %, Gli studenti èiò sentono, lo sente il pubblico; 

A queste parole ‘il signér Thiets salo..... ho, }. 3: o Rn 22 

i dò la-Sta età e-a stan: | 202 Îl pubblido ‘aggiunge commenti chi "sa- 

citano prgn o a } rebbe vano non porgere ascolto: It pubblico 


hezza. Il iso e la sua voce tradiscono una I SRFROe 4 
o A parla di rival:tà fra le istituzioni nuovè è le 


profonda eihozione. Meri la 
— Sigtioti, ‘esclama gli, io. consicro-la mia 
vita alla patria e non si cessa -dall’opprimermi 
con intrighi... 
Ua numero considerevole di membri della destra 
si alza @ protesta costro la parola, La sinistra ap- 


talora violentemente le scuole di studi appli- 
cati sopra quelle di studi fondamentali, di 
lotte e contese fra istituzioni che dovrebbero 
CE RIRTA earn dere concordi allo-stesso.scopo; di dovere 
Platidisce fragorosamente. PEOce A cv h 
= — SÌ, 0, signor, riprende il sig. Thiers, degli | dirci iu SEI 
‘intrighi 1 inantengò la parola, Nom posso governare zialmente con studi ponderati dei, fatti ; > por- 
in questo; midos seno ho la fiducia dell’Assèm:-j gendo orecchio alla voce dei giovani, quando 
blea, ho la. mia dimissione pronta... i giovani in una questione , in cui appaiono 
— Datela esclama un tnembro. | veramente ‘avere la ragione dalla loro, si 
Furori della sinistra è proteste di acuti bm: esprimono coù Fiservatezza si regola call 
‘bri della destra: È ‘qhi.che il, tumulto incomincia; Y tfimentè: Perchè giova» riotare bene il fatté: 
(durante cinque minuti qua scambiato le parole; in (questa questione gli stuienti--si sono) conÈ: 
(più dure, più vivaci, Il signor Grévy si sforza i i 
Gi ristabilito dl olnzio; gli vi Giunge alla fine deb 0 Rare petto ca Fees, {era 
e=' ignori, sòggiùnse il signor Thiéîs, fra ottò ta al ppo ter fi po té Rino A Sta. 
giorni saremo. a Parigi; la situazione sarà all’al- | E Vediamo pur troppo ché, quando gli stu- 
tezza del vosiro coraggio! — | denti Strepitaniò 3 Impediscino' ‘i’ discorsi 1° 
A (questa parola, ‘che la collera AVeva Birappatò maugùrali, famo tacere ri Professiti; rompono 
al sigior Thiers e ch’ègli-senza dubbio non pente minacciano; cosa idolorosissimta ida dire; dt | 
sava,..la; destra intera si.alza; sua protesta ;..si { tengono .quello.; che. domandano. Oggi i gio- 
sente ferita nel suo onore. Gli applausi entusiastici { vani con modi educati è nella. piena legalità 
vai str non possono soffvcare 1 esplosione Y domandano una cosa cui appatoto legalmente | 
lella loro collera. e = i Và gard iodio aaggo 16 cea 
Il siguor cao PERE LI ed il sigoor, Thiers Aridi orge vignié loro dii 
si succedono alla tribuna; è ‘appena se sì sentono, La cosè grave; se pi uò, peravre ; pro»! 
durre.gravi iconseguenze;. lo.ho ereduto di far- 
bi cenno come di un fatto cittadi lo che ha 
re. 


il prifaò sopratutto. 
La scena dura da più di uti quattod’ora;; dalle 
tribune, noi, assistiamo ad uno spettacolo simile a ì tadinc ) 
uello che possono snap delle onde gettate una | realmente Ja sua importanza. Coritinu@ndo îl' 
contro l’altra da correnti contrarie. È tema dei professori è dell’Università; Vi an: 
Il campanello del presidente risuona come la 4 nunzio: che 1° egregio: signor Adolfo Lieheny 
comipana d RUE DATO in pericolo. Non si sa .come | di: Viennày, professoré di chimica nellUniver: 
terminerà l'incidente. - - cs aa tace tsiicanio PIL = 
NI Bîguor di Kerdrel abi 1a'patalà agi ti | stà di. Torino, lassia l'Italia alla fino, del pros- 
otiiene, la prandò, ‘per: dir ‘meglio; simo pred .giuga0, e. va professore all 
Si conoscono :le accuse; che furono fatte: contro |] versità di Praga. Il sighor Lieben è conssciuto 
i sd) fra i dotti per importanti lavori di chimica; 
comoses a miefeviglia 1° italiafid:5 i frafitese 8 
l’iriglese. H giovane professore: è \ini/.Itaha da 
parecchi anni. Fu. dapprima nell’ Università: di; 


questo deputato; qualche lempo fa egli venne ac- 
clisàtò di voler Tovesciarè il governo a’ sùo ‘pro: 

Palermo, assistente del prof. Cannizzaro,,; il 
quale ‘è ora. primo fra i chimici 


fitto ed a profitto delle sue idee. 
imicI, 1 La 


La sinistra, che crede che'il signor di Kerdrel 
voglia battere un gran colpo contro il capo ‘del 
i. Il 
Liebéh tAsciò ‘di sè in ‘Palermo; memoria dA! 
ribsim@. Poi venti în Torino; d'onde partendo 


potere, fà farò silenzio; lè conviene che la destra 
sÌ compronietta; 

lascia pure di sè vivissimo desiderio @ memo: 
rie carissime....; 


Ma nulla.di tutto ciò; In una; calda smprenrte 
rel 
lu dipendenza. della circolare diretta è 


sizione, piena dì patriottismo , il signor Ker 
scoligiura li Camera di non Sciniderei; prega di 
stentlere d’ubblio sui reciproci torti, di: riunirsi in 

-gnòri sindaci del regno dal signor comm. To- 
réllî, senatore ‘tel regnò, presidenté della ‘S0° 
cietà di Solferiio è'S! Marfifid; per il core 
rimento dei premi ai supetstiti : bassi: ufficiali 


uno sforzo comune. roggia di ) sa 
Scoppiano applausi da tutte le parti, e il signor 
e.soldati.che presero parte-alla grande, battas, 
glia. seguita in. quei. luoghi din caso di 


Kerdrel discendetido dalla tribiima è ricevhito dal 

signor ‘Thiers; che quasi lo prénde, fra lersue brao! 
morte, alle loro, famiglie, un manifesto. del 
sitidaco di Torino invita titti colsro che pre- 


cia, egli succede dinanzi all'Assemblea, ringra- 
| sero parte a quelle gloriose fazioni) da i Toro 


ziandolo del suo patriottismo, rendendo omaggio 

alla Uignîtà ‘dél suo -‘cafattefo’ é stagliandosi più 
congiuntis a farsi vinsérivere all'ufficio mubic 
cipale,\affise.di coneorrere ai,cinque, premi di 


cheomai control il:signor Mortimér Termeanx! the 
cento, lire caduno che il 24 del. prossimo mese 


è affatto sepolto. 
saranno estratti a sorte in Solferino p:r cura 


Tré ordini del giorno notevoli sono in presenza ; 
il signor Thièrs non né actettà Chie mò nei se 

della benemerita Società di Solferino è San 
Magtifidi 


guenti termiti :*-L'Assemblea, confidaàdo nélpà! 
triottismo del Capo del potere esocutivo., passa 
all’ordine del giorno. » 

La discussione incomihtia su quest’ ordite del 
giorno; le teste sicriscaldano nuovamerite; ‘il tu* 
multo ricomincia esso, pure. Ma ben tosto.si calma 
é si vota l'ordine del giorno testò riferito. 

Quattrocento novanitacivigiò membri votano in 
favofè, novescontrò; 

ll Capo del. potere esecutivo, è. circondato ed, 
acclamato ; la Séduta è sciolta. 


e eee ee _—_______ 


-..l concorso‘ sarà: èhiuso' primà \dél'15 déf 


prossimo-,mese; di. giugno; piaz ii 

p) è finalmente costruita anche. nella nostra 
città una Società di beneficen i Ospizi 
midifini. Una prima MA RPr di dae 
SÌ Anifituizia per martedì prossimo. La somfimia 
finora: raccolta: aseérida! a (circa ‘Ls 18000} ind 
è.a sperare che : non (sarà per: mancare! ui 
maggior concorso per. parte dei ‘cittadini. dovi- 
ziosi della nostra città. 

S. M. il Re, il quale erasi recato alla cac- 
cia in Valdieri;-a causa del cattivo tempo do- 
vette fare ritorno fra noi, ed ora trovasi.afa 
fetto da leggera ‘indisposizione, "pet cui non é 


4 ? D ancora stabilità Ta' partenza "di SÌ M: per Fi 
di matematica ad entrare senz” aliro nella scuola renze, chie ‘si’ annaniziava * prossima di alcuni 


| degli. ingegneri al Valentino. Ora da, chi. regge giornali, 

la cosa sulla pubblica istruzione, si vorrebbe con fl“: 1° marehuso! dî Monitétnat! ‘anitbastia fore Bpal 
semplice. nota ministeriale aggiungere, pet quer | giiuiolo a Fireùzé, giunitò i''Panfso E fari 
| SH stadenti; 4° .un;esame, di: ammissione, alle. È dovuto ‘in’ tidiéniza privata Ga "8 Wil Re 
| scuole. degli.ingegneri del Valentino ;, 2°. alcuni. || Oggi ‘farà ritorio” a' Fitenité."' È 
| dorsi agli studenti del terzo anno di matomati» fl ‘’’Anchie'il° sériatore Castelli prinîò segretario 
[it ciuali aspirano, alla ammissione, in quelle. fl den’Ordine iairizianò, ‘ebbe feri” ima breve 
| Sguole. bidle, di | udianza da S!"M. per ta firinià di ‘alcùni’ del 
Un esame di ammissione alle scuole, del Var. || areti teali) come pare il dote Righot sini! 
| lentigo suona nel, senso che gli; esami univers: Il qicovdi Porimbii i 1 it petite 
| ifark nen, danno, sufficiente .garanzia, In: que» [| (1) -com'Aléssandio Adi” primo ‘medico 
| sto. caso Signor nIBISITO invece; di, un, ProY= || del'Re' e della IR. famigli, il quale èrà venuto 
| Vedunento, indiretto , deve | anpigliarsi,al proY=:{| + Troritio già da qualche temipò! trovasi ora 

vedimento di, riparare, al difetto di; quegli esami | quanto: si atintvizia, graventente! finitiialato èd 
icon fare in, modo che 1. medesimi. siano, dati. {| jp; pericolo di it ì 
| come si deve. Ciò è pel signor: ministro un È 


| rigoroso dovere. Un esame; di ammissione alle. «===> 
scuole. degli ingegneri. non è. provvedimento 


Pb areata 2 ate PARLAMENTO ITALIANO 


Università. Ma. quando pur questo.esame si.va- 
CAMERA DEI DEPUTATI 


| lesse. dare, questo. esame vorrebbg essere insti= 
Presmenza DiL. Presenta: Binchi 


Tormnoy 44 maggio. «= Fra il mimistàfò go- 
prà la:pubblica istruzione da una parte, e fra 
gli studenti di matematica della mostra È, Uni- 
versità dall’altra si agifà' presentemente una 
| questiònè ‘di ùna certa importanza. Gli stu:Î 
denti sono però questa volta dal lato della ra- 
gione. 

Giudicatene : una disp e_del_regola= 
mento Matteucci, 13 nove 862, approvata 
con R. decreto e.in virtù di speciali poteri auto». 
| rizza i giovani che hanno compiuto il terzo anno 


| tuito in modo. legale. 
La seconda parte della quistione si riferisce 
alla aggianta di ‘alcuni. corsi; agli.. studenti del È A 
| 3° anno. di matematiche, che, aspirano. ad; entrare % Tornata, del A5 maggio ..; 
nelle scuole, degli ingegneri, ed: è questa, una fl .La seduta.è.aperia;alle tane :«2 118 collo; solite, 
| disposizione speciale per |’ Università nostra;;. fl formalità. 

i Il concetto che si fauno tanto. professozi; fl ..La. Camera, convalida;,,; sulla .. proposta. della 
| ananto,gli studenti, dì. questa ; disposizioneirè || Giunta, (e elezioni, degli gn, Mangilli (Cento) e. 
Uesto,, che, l'insegnamento nell’ Università di, i Trig0na duca, di, Gela, (Caccamo), 
| TyFino non si fa abbastanza,beng, ;@ che. hi- 1 à VEE poi Sonia la elezione dell'on. Co: 
fia Rinillazi a enel de gioxani (com | dna Ghia ber le elio” propdie dure Pan 
qualche legione, fu .ri,,, poichè, .l’ aggiumia. 1dei © ai elezione: dell’odi Reaes y 
corsi, consiste nelle leoni "i Stones a patto Mean dello: RAdbfici él dl 
! tica. e megli ese.cizi di caleplo; che. si faranno 


{ di una! scheda, bruciata -el di nia illeggibile, Sio- 


àÀ 


4% 


rd cal È ita acta ai appitezione ; e nente ezine! 
sulla geometria descrittiva, che verrebbero > 


antiche, di preminenza che volevano. prendere : 


{niipiò di Firdoze! 


| legio di Poggio Mirteto; percliòsi riscontrò il fatto * 


Cr tre: 


‘woli, la Giunta, a maggioranza, propone l’annul- 


lamento delle operazioni elettorali: del .cellegio di. 
Poggio Mirteto, "i 


+ CRNCRL) da 


de che 16 schede cl 1a Giani 
uri 


nérdle Masi.- î : 

Questa propusta”sustita ‘ia -brdVà ‘disbussione 
sul moda .col.qua'e avvenne .Ja ‘elezione @-. sulle; 
(if che;ebbero luogo in seno alla Giunta. 
Vi prendono parte gli on, Bonfadini, Puccioni, Ber- 
teà, Nicotera è È iva, ‘dopodiehà tà Camera: don- 
sultata, respinge la proposta dell’on. Cencelli, e 
Spor Te TERNI a ttt ca 
chiarato vacante il collegio di Poggio Mirteto. 

L’ ordine del'giorno recalla ( 6 


e (di la discussione del pro- 
gelto di legge per approvazione dei conti ammini- 


SO og 
go gi apt i 

ordini è 
i gna 
‘dala Sul Gratî Libro dal 


Dibro del debita pubblico 8 cessione | 
disfaloni edifidi demaniali a-favore della città di: 
renzo. # 5 " 
Ecco il testo ddl Progetto di Maga” 
a cer - Sanita net Libra ‘del de- 
pubblico, dello Sito. mnas rendita. consolidata 
5 per cenio di.lice 1,817.000 esa 2 lc 
del dini SLI PRORI dat'19 
gormaîb;1876b))> . sixuloni 1209 odUsIca sos 
o sd Az ion caga «in piena proprietà ‘al mu-,. 
nicipio di Firenze : EIA “i 
È coivti di Sta Maris NOVA, ‘dî Sandi 
e di Badis) dal CGarninedl'le Fifenze; di) 
jan Jacopo, oltre Arno e a Tribitax 31... 
q a dio coli monta a 


a) (li: palézzo! oggi isodo--del :ministero-deî' lavori | 
pubblici;; sub-rdinatamente, alla. condizione .che 
il municipio stesso abbia a collocarvi è tenervi 
stabilmente vin li660 convitto MASeHe, da essere 


\ mantenuto intieramente a sue spese; 


(bs Il Palazzo. Vecchio coll’abbligo.di conservarlo 

sempre col suo caratiere monumentale, destinàrlo 

a edo del mitivicipio ; 0 | X 
v) Lo .stabilè:di San Bia: ziup ola 

ct, i I mapidielo gli Firente, palla. potrà, 

è 0 doman all'uso 


Fi 
ripe! ‘al governo qua 
che il medesini ha ‘fitto STR Un paldzzo 


sh 


è pubblica 
indizio dell'am» 
iravirt.:6/<Net caso che 41 iunicipiordi Firenze» 
deliberi od ni l'allargamento dll in dei Geni, 
governo è autorizzato a | degl senza inden- 
nità 0 compenso, quell porzione dello ‘stabile di 
piazza della Sigroria n°: che #àrà necessafiv'di 
espropriare. », lio al na di: je 8 
=EN&LEN dico che parlerà a_malincuore contro 
questo ‘progetto di legge per quel Sentimento di 
delicatezza chie gl’incombe per l'ospitalità che ti 
ceve, in; questa. città... Però .nom può in: coscienza 
tacere allorthè vede tanto sperpero .del pubblico 
levato. 3 è i 

Esaîiré la questione \dal'stio.ato finanaiatio» 
e, sostiene ;.che i;.calcoli. fatti, dalla Cofiimissione, 
sono inesatti 6. i dati forniti dal ministro 
delle finanze sono: în SoMirddaizione chi ‘quelli’ 
forniti dal sjndaco Peruzzi. «sl ) 

Sostiene,che,a Torino: si polò; essere genertsi, 
ma gra non lo ipa “tombale quindi 
questa legge. (Segni Hi ‘disapprovazione) ! 

inicomBRA Uicd che parterà ine favore) 
crede,che vi;.sono;;certe leggi delle, quali, si 
diecpiera prima, che Yengano. presentai 
Volla presentate ‘devono essere approvate. 
approvazione) ic Sun digiosità aL <8Up 
--Rammenta le grandi, spese fatte. da Firenze per 
rendere la città degna di “i la capitale, e 
là ‘gravissima ‘sedésa Ché Soltrità col tra: 
sporto della: capitale. Si.dica She: è solpà di Fil 
renze, se .non -velle prevedere .che saremmo. an- 
dati presto a Roma, ma il governo e-lo stesso 
Parlsinionto lo prevedevano assi? No ‘Sertamonte: 

La città ‘di -Firenze' ha sempre! daid: prove vi: 
vissime di patrictismo e non può essere condan- 
nata a soffrire leconseguenze di un fatto che essa 
non chiese, ma che le fa imposto. 

Qui non-gi.tratta di discutere. cifre. Un senti- 
mento di pani, di fonico ipréidono im- 
pone alla Camera di approvare senz'altro questo 
progetto. (Benissimo) 

meRizzi dice che proporrà la questione so- 
spensiva. (04! Oh! Mormorio), _.... ù 

Ly perse dh prifta & Vaate ebbe bnto- 


siasticamente dei milioni, bisogna considerare 
dato” delle mesto: BABI) "E. CHO MIO i 
legge di contabilità si oppone a_ questo modo di 
disporre sommi èésì' it Sc 

Vi sono tanti altri che hanno sofferto per la 
causa italiana che avrebbero maggiori ragioni di 
essere compensati! di) Firenza?( @h1 0nit}! 

Dicp cha :a Milane per. pàtorsi difendoro dai te- 
deschi nek-1843, si, abhrnoinrano, cel cei dei 
proprietarii., delle. case. Non. ayrehbera. essi. di« 
ritti, maggiori di essere risarciti 2 |Segni di disap- 

on. Engten 


provazione) 7 
cComsetta' (rilitoîe fit 
Ghe'egli’non ha capi done la prima' parola 
della questione) "6! chèerle sue! parole) provano ché 
egli 0 non ha lette o: mon ‘ha' capito i. documenti 
che fatono lastiati| pèrt' stA6! giorni ia disposizidad 
1” arststo ha la ein della L «pet A 
sutti.i, dati. esposi ‘on, Eaglen, so ; 
nb ga pepe che sini dle falsa con 
clus.oni, alle quali «gli, é giunto... 
‘‘Perminà esp Sori o la Speratta chio r'estmpio 
di ciò Ghé ha fatto Fitenzò servità “a Remi; "1 
quale“cerchérà di diventare “Iel'graside' @ la più 
splendida capitale di:'ua popolo the lavora: © 
suna: (ministro) orede.che il: concgttt politiéò 
che informa questa leggeisia, evidente @' l'onore 
vole, Nic»tera, nie dimostrato. ela N91 
Firenze, ha ospliato. degnameniail, Governo, ed 
i] Parlamento 60. OTA BRE ATaRa. Leo, i ora 
aggravata di ua ‘passività di 3 milioi. Dinanzi 
a questo Spostamento del Sub’ bilancio svenuto 
per” causa ‘nostra, ‘noli fereihò, nor per Pirerite ciò 
che abbiamo Tatto! ‘per Torino 0 si 
‘È impossibile! che î' deputati, indipendentemen 
dalle lotb: opinioni: politiche” ne disconbscano la 


—_——tm 
necessità. Qui 


debba 
stre 
Là discussi 


prinia dî sa 


i 


sBORUSO 
rendita, si pr 
nata e non qi 
la réndita sì. 
187%, e dal i 

SBLLA 
damenti 
oltre. Bisa 
per Torino, gi 
dellato ‘sopra 
Torino, 

PRES, 
miani 
semplice 
rénò atitmàétie 
che sul tei 
propone lord 

Messo ai vi 
È pure api 

&uRRZO! 
la Biblioteca 
Riccardi e cl 
di stabiliryi ) 

commev 
stione rimani 
sia dal lato. 
poi si prendi 

na RUSi 
mezzo; ai tun 
si fa per il) 
che tutti i ci 
qualché edifi 
che sopprimi 
farne quell’u 

Dopo brevi 
stro) e Corbi 
propone che 

« Sono cer 
renze, a feno 
agosto 18665 

Questa pro) 

LADA 
il mio, 
dere al muni 
proprietà, ed 
um precedent 

L’articolò 
l'articolo: 8} 

CORTE è 
col vincolo d 
renze i mus 
locali; necess 
servazione, 

CORRRN 
voler fare di 
nistro, altame 
vare ora, ed 
He: ques 

lioteche dar 
cipii 0 da & 

RERTEA 
tolga la pres 
servire di sec 

OLIVA YO 
in questi terp 

« Il agoveri 
proprietà ecc 

coRBET' 
© propone ir 
mano: le part 
col. suo:cargli 

Accetta ‘pui 

L’ articolo 

« Îl. gover 
proprietà al 

a) 11 pala! 
pubbliti; sul 
municipio 8t 
bilmente un. 
mantennito ir 

è) Il Pala 

e) Lo stab 

Messo (ai, 

CORTR.I 
prova iqùind 
pito: 

«Gli Gdifi 
lienàbili @ 
pubblica uti) 

Vengono ] 
ticoli 4, 5 e 


si dithiarà 
sioné degli 
saranno. 65€) 
SELLA 
Poichè... non, 
leggi--generi 
cattivo preci 
Rammenti 
a Firenze, 
Chs sisfame 
ministero ile 
muni e prov 
Firenze: degl 
la Carnoravd 
Gli è perciò 
ad una dero 
vUebtir 
di eni ll'ar 
reale, 
mestit, 
la proposta 
SELLA ( 
Rammenta « 
Porazioni re 
senza digan 
venga anchi 
pio di Firen 
venga iuseri 
nerale, 


cess 
semplice der 
contratto, ) 
Si associa 

_ rene d 
tira la sna j 


LI 


hi 


i 
a 


H38 «dl 


sha 


Ste LI 


-_ 


LA 
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isf 


° 
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Fh 


® 
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sig 


necessità. Quindi io credo che questo progetto 

debba essere approvato da tutti (Sì, sì). 

mazza titira la proposta Va, 
discussione 


L'articolo dell’on. Ugdal i voliiao 
approvato. igdulena è messo ai voti e 


_ Domani sî procederà allo sorùtinio segreto di 


La generale è chiusa. SA ta le 
wiss&vaNE parla sull'articolo E rr che {La scali è levata alle 6 1: 


Fina fisentirà danni per il È " 
prinia dî un afino; quifidi non capiste perc 
voglia fate decorrere fa rendita che le si dì dal 
1° gentiaiò 1871. Propone dunque sì dica: con 
decorrenza dal 1° gennaio 1872, 

momuso vorrebbe che, per calcolare questa 
rendita, si prendesse per base il corso della gior- 
nata e non quello di due mesi er sono. Crede che 
la réndita si potrebbe far decorrere dal 1° glio 
1876, e dal 1° nnaio 1872, 
F quali ii ) LoVe rag unica gli emen= 
FI 0 e prega mera a passare 
oltre. Bisogna fat Per Fiftnzé ciò ché si.8 fatto 
per Torino, ed è perciò che questo progetto è mo- 
dellato ‘sopra quello che accordò l'indennità a 


Domani seduta alle 2. 
ELEZIONI POLITICHE 
del A4 maggio, 


Tregnago. — Zanella avv. Bartolomeo voti 
237, eletto. Amgelini cav. Giovanni 2407 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente 


Totpo. Mo gemnentai È contien: 
nil te: olie gli om. La Porta 6 Da: | {.fa legge del 18 maggio sulle preroga- 


toposto l'ordine del giorno è 
semplice soprà PO gii soediment. ne 
LA PORTA lo sv0 luesta e. sul, ter- 
re atifhbtic fon re ; sat SÌ difende 
che stl téffho Politità $ quinta Porafore 
propone l'ordine del pula Piro Ia 
Messo ai voti, è approvato alla quasi unanimità. 
È pure approvato l'articolo 1°, ® 
«urm=zoNE parla sull'articolo 2°. Vorrebbe che 
la Biblioteca nazionale fosse stabilita nel palazzo 


tive del Sommo Pontefice e della Santa Séde; 
e sulle relazioni dello Stato con la Chiesa, 
2. Un elento di ciltdini che furono fre- 
giati della medaglia. d’argento o che ebbero 
la menzione onorevole al valor civile in pre: 
raio di. coraggiose e filantropiche azioni da 
essi compiute con evidente pericolo della vita, | 


— Sil 1) de 


Riccardi e che fosse assolutamente esclusa l’idea 3 
dit o, li ge CRONACA DI FIRENZE 


; stro) 
stione rimane impregiudicata. Essa verrà studiata 
sia dal lato economico, sia dal lato dello spazio e 
poi si prenderà una deliberazione. (.}.. 
lima èsponé alcune considerazioni in 
mezzo. ai tumori della Cimera. Vorfèbbé che come 
si fa per il municipio di Firenze sì dichiarasse 
che tutti i comuni i quali ebbero la proprietà di 
qualché edifizio fi seguito alla legge 7luglig:1867 
che sopprimevà le corporazioni. religiose possono 
farne quell’uso che ato migliore? 

Dopo brevi osservazioni degli on. Sella (mini- 
stro) @ Corbetta (relatore) il deputato Lazzaro 
propone sa d'aria Bo-sia | dosi: 

« Sono ceduti in proprietà;al municipio di. Fi- 
renze, a tenore del erano e della Bri del 10 
agosto 1868 668. $ to iiel progetto. 

Questa proposta è respinta. 

LAZZARO. S'intendè ché, dopo avere fespinto 
ilo Saitdedalcia , 1à Camera la idol 4 be 
dere al municipio di Firenze dei conventi in piena. 
proprietà, ed io ne sono lieto, poiché questo sarà 


un precedente ut:lidsittà: 


Larticolb 2 è approvaio: Sì padsà “a ‘discdterà 
l'articolo 8% v 
CORTE ti ASPRONI pi 


col vincolo dell’ indilfenabititi Al 


e 


L'osefice Leone P., d'anni 64, di Firenze, 
thentre passèggiava, iéfsera, sul viale Principe 
Eugenio; fu:colpito d’apoplessia fulminante, e'' 
rimase all’istante cadavere. 


Teri fà tentàta dalle guardie di pubblica si: 
Cufèzii la Sotpresa di alcuni giuocatori di bi- 
ribissi fuori porta San Niccolò. Ma accortisi 
dell’arrivo delle guardie, quei mariuoli. fuggi- 
Tono lasciando però tutti gli arnesi del giuoco. 

Le guardie di pubblica sivurezza atcorse în 
Via Panicale per sedare una rissa fra alemi 
individui, trovarono forte resistenza; 6 furono 
costrette ad arrestare-il- più riottoso ‘de’ èon: 
fendenti. 

Mentre iersera. una. carrozza percorreva la 
via, Pietra Piana, le si schiantò improvvisa 
irierità il petnò dèllo sterzo. Il cavallo. inco- 
itrincîd a fuggire tirandodi distrò la. parte, an- 
teriore dellà carròzza, ma fu fermato in piazza 
di Santa Maria Nuova. Non si ha a deplorare 
alcuna disgrazia. 


g0o di cedere 
‘minicipio di Fil 
renze i musei, le pinacoteche e le biblioteche coi 
locali. necessari -per la lòfd mariutenzione @ ‘conì 
servazione, {s 109 918% : 

CommRENTI (miristto) pregi: la Cameta a noi 
volet. fare delle cose senza:studiarle. Stima il mi> 
nistro altamente inopportuno che.si vada a sollè- 
vare ora, ed in favoré di \un-.solo minicipio; la 
grande questione se i musei, le pinacoteche e bi: 
blioteche devono, essere amministrate dai muni- 
cipii 0 governo. 


MRRTEA propone ché dal terzo comma si 
tolga la prescrizione che il Palazzo Vecchio debba 
servire di sede al municipio. 

orxva vorrebbe «che articolo 3° cominciasse 
in questi termini; .\ <_ ° ME 
n: governo del Ré è utorizzato a, cedere in 
proprietà ecc. è |. 

coRsETTA (relatore) accetta la proposta Oliva. 
e propone inoltre che nell’ articolo 3° si soppri- 
mano: le parole:.coll’ obbligo:di conservarlo sempre 
col suo carattere mon SE: 

Accetta "pure Ia proposta Berléa. ‘1 

L'aîticolo 3° fimatrebbs durique redatto. così ; 

« Îl governon: cità ont a cedere in 

rietà val municipio ‘di-Firenze:. st ; 
pie Tl-pàlafzo oggi sede del mitiistero déî lavori” 
pubbliti; subordinatamente alla oofidizione che il°| 
municipio Stesso abbia a èollocarvi è tenervi stà- 
bilmente un, liceo. convitto maschile, da essere 
mantéinità MRO Bue spèse;” 

6) Il Palazzo Vecchio. — 

e) Lo stabile di Saf ‘Biagid: 

Messo ;ai voti è approvato»,i butbuosx]9) 

contr ritira la-suà proposta. La Camera ap- 
prova iuindi un articolo ‘aggiuntivo così conce- 
pito: A, id. SPA i L 

Gli Gdifiziodi dai Sgurartiooli 28 3 oto fat 

NOSHINI e dbgrAmDo essere ‘destidati ad bi di | 
ubblica utilità. » - iaia 

È Vengono, poi approvali Ggità discussione igli ar-.. 


» Teri, domertica; a cagione della pioggia non 
potè aver luogo l’apertura del Tivoli. Essa ' 
Vètine tiliviatà & giovedì prossimo; 18 cor-' 
ferite, a orè 4 pomeridiane. H 
ti 


Ticeviamo avviso che il 21 maggio il prof. Gio- 
vanni Audifredi comincierà il su? corso di com- 
putisteria, che sarà continuato in ogni domenica 
dal totco alle due. " 

Le iserizioni si ricévono alla Direzione delle 
Scuole, via del Fosso, n. 8, 1° piano; dal di 16-21 
20 dalle ore 10 alle 3, ì 
-, Domani, 17; a mezzogiorno, nel R. Istituto di 
studi superiori,.il prof. A. Zuccagni-Orlandini farà ! 
la sua lezione di « statistica. » 


i 


MINISTERO DELLA MARINA ©. < 
Bolleitinò metébrologico del di 15 maggio 
ore A pomerîd. 

I venti soffianò quasi estlusivamente da Sud- 
‘Ovest, ed agitano il iafe nel golfo di Napoli 
è a Cagliari. Il tempo è piovoso in molti paesi ! 
specialmenite del centro della Penisola, coperto | 
© fluvoloso'fiegli altri. Le pressioni sono an- 
Cora diminuite in media di 3 mm.; però, a 
Portotorres. e nelle stazioni più occidentali della 
Sicilia; il barometro è leggermèrite» alzato; 

Terì fèmpo cattivo: in “uasi, tutta l’Italia; 
gran' pioggia a Roma prima del mezzogiorno. 
{Lenti incomincieranno a girare, verso. 0. 


ticoli di 0,6. TAL e N-0., ma la corrente equatoriale si manterrà 
ol dei propone fin artiéolo ‘ancora dominante ‘in ‘special modo nell'Italia 
si Githiatà the centrale ‘è ‘meridivitale: 


| Temperature estremo. del dì 15 maggio 
‘Terînometrògiato centigrado del R. Osservatorio 
Minima 443 D 
Massa 4 23 2 


tivo col quale 

ae névessati Per Ta trae 
sione. dégir Wiifizi “dei quali f Coi CAI 

saratio, esedti. dà, dgni "aiga di tegiro e vallo: 

SELLA. (mini Pol ch patte questo ‘articolo, 
poichè. non_è -opporifino, st RA Lo alle, 
leggi-generali ; ,,,Ofte stabilirebbero un 
cattivo, précedente.;... ;s1:0> a È 
eglimongi è opposto all’assegoo 
a Firenze, ma. osserva? che.Jer cessionisdiredifizi 
che si-faniio a Frrehro hasito già procurato ‘al 
ministero lello] finanze: centinaia cdi) letterd*da do- 
muni 6 provincie, le quali dicono: Se cedete a 


“Nòmzie INTERNE E FATTI VARI 


—__ 


Rammenta (che 


— NelgiornaleLa Spezia del 14, si legge: 


Firenze? degli edili Pa pseecg reriagie Ò vw Sappiamo ché fa «emanato il decreto pel 
Pra I E congudio della ‘l8ss 1847 del corpo della 

i una l Régia ifiarina. SE n , 
ati Lie it È na l’altro, e ieri, davanti al Tribunale mi- 
di cui ll'arti‘83*sarà fatta por soniplica ‘@ Îitarè marittimo dipartimentale incominciò l’in- 
réltà, sr Frotizar A e (o | terrogatorio degli jufficiali . di stato maggiore 


che'trovavansi a bordo del traspòttò Volturno, 
quiimdò questi inicagliò il suo fianco destro in 
ulfo scoglio, nelle acque di Torre Flavia. 
La direzione dell’arsenale, ché orà trovasi 
& Genova, por il 1° Juglio prossimo, prender? 
stanza nel nostro e. ; 
—:1h;Panaro di Modena del 14 scrive: 
Solamente oggi veniamo ibformati che il 


0 


ente.che.non accetta: 


ioni, sopra 


io di Firenze, ma vuole che i ta legge 
vengl iuserita una dei ad PE ego ge: 


nerale, o Ca camorag ape ot ORA dtt Il -giorno 1° del corrente ‘mese, poco dopo il 
MANCKNE Ayéva proposto. il. seguente drticolo | meriggio sulla: strada da Fanano senti fu 
aggiuntivo 1.5 è sl ioesi SOR “commessa. una. gris:azione. a: mano armata e 
«Le cessioni dî èui ‘ll'art. $'satarifio falle pIl | on minatcie da tre individui, finora scono- 


semplice: decreto reale &*senzà bisogno di ipetiale 
"sì voi palati ti (0% "| negoziante di Modena, 6 lo depredarono di 

ni SE AT et prat ri«- |circa bi 2,100.im biglietti e valuta sonante: 
al proposta: , DEl Fanns € ìl Quello” che so:prende si è che questo reato 


sciuti, a danno del sig. Zaccaria Guòstalla, 


si sia potuto consumare in un'ora così poco 
Propizia a simili fatti e su di una strada che 
godeva voce di essere sicutissima. 


— Nella Libertà di Roma del 44 si legge: 
Ieri, verso le ore 2 pom., S. A. R. il Prin- 
cipe di Piemonte si recò all’ esposizione arti: 
stica nella piazza del Popolo, € ne visitò con 


‘ molta attenzione le diverse sale. S. A. R. fu 


ricevato dal signor duca di Fiano, presidente 
delle helle artî, inîziatrice dell'esposizione; che 


| gli fece gli onori del locale. 


Il Principe ammirò diversi capì d’arte im- 
portanti, tanto nella scoltura che nella pittura, 
Pregato, il Printipè Reale accettò collà sua so- 
lita grazia è benevolenza il titolo di presidente 
omorario dell’ Associazione, che gli venne of- 
ferto in nome di tutti gli artisti e dilettanti 


| che ne fanno parte. 


— La Nuova Roma del 44 corrente scrive: 

Teri mattina col treno dell 10 41]2 è partito 
per Pisa, sua patria, il giovine Ramaceini te- 
nente dei bersaglieri mortalmente ferito il giorno 
20 settembre all'assalto della breccia di porta 
Pia. Esso deve alla generosità di S. A R: il 
Principe Umberto il conforto di andare in mezzo 
alla sua famiglia ad attendere alla sua guari- 
gionep poichè nel recarsi più volte a fargli vi- 
sita; nell’ ospedale dei fate-bene-ftatelli ove da 
mesi il Ramaccini giaceva in una perfetta im- 
mobilità, l° augusto principe a cui tanto sta a 
cuore il benessere d'ogni soldato ilaliaro l’in- 
vitò ad esternare qualiique desiderio che èré 
desse utile alla sua salute e sarebbe piena- 
Mente soddisfatto. Esso è stato trasportato & 
mano dai suoi bravi bersaglieri dall’ ospedale 


{ alla stazione sopra un lettinò meccanico espres- 


samente costrutto, il quale si ‘è collocato in im 
vagone di prima class» sgombrato delle spal-. 
liére di divisione e di ogni altro impedimento. 
Moltè dame è signorî romani chè nella lun- 
ghissima malattia del Ramaccini presero cura 
di. lui erano alla stazione per attestargli il loro 
interesse e la loro affezione. Presso il suo letto 
era‘il ‘professore Ceccarelli, frate Stefani 300 
assistente ne'l’ospedale; e la fedele ordinanza 
del Ramaccini. Non si potrebbe descrivere il 
giubilo the irradiàva il volto del giovine nel 
vedere approssimarsi l'ora di abbracciare la 
sua sposa ed i suoi cari dopo otto mesi di tor- 
menti è di timofi. 

— Nal Giorwale di Napoli del 43 si legge: 

« Ecco cominciate nel Convitto Caracciolo 
le conseguenze delle dimissioni del Flores assai 
prinà che non si prevedesse. S'è dimesso 
l'ammiraglio Scrugli dal suo ufficio nel Con- 
siglio direttivo di quell’istituto, e.ieri mattina 
il Convitto fù teatro di scene violente, con 


| intervento dî guardie di ques'ura, con mi- 


naccie.; con impugnamento di revolver e,di 
stili; con espulsione sul tamburo di cinque 
convittori. Peccato! Era una delle poche isti- 
tuzioni indovinate. » 

— Ieri, scrive il Giornale di Sicilia di Pa- 
lermo del 12, proveniente da Napoli, dava fondo 
mella nostra rada la fregata smericana Richmond, 
comandata dal capitano Stullaw. 


Sir John Merschel. — Il Times del 
42 anmunzia che, il giorno 40, a Collingwodd, 
cessò di vivere in età di 79 anni il baronetto 
John Federico Guglielmo ‘Herschel, astrotiomo 
înglese e figlio unico del celebre astronomo 
Guglielmo Herschel. 

John Herschel nacque nel 1792 a Slough, 
presso Windsòr, e, dopo avere compiuto i suoi 
studii al collegio di San Giovanni a. Cambridge, 
studiò profondamente il calcolo sublime e. le 
sciénze matematiche, è nel 1844, ‘unitosi a 
Peacok rifece. è completò il. Calcolo differen- 
ziale di Latroix. 

Dal 4816 in poi, sia da solo che in società 
con sir James South, altro celebre astronomo 
inglese, John Herschel consacrò gran parte del 
suo tempo ‘a lavori asttonomici della più alta 
importanza, che condusse a termine nell’ Os 
servatorio fato costruire da suo padre a Slough. 
Dei sei cataloghi pubblicati da- John Herschel 
«Rella ricca collezione dellé Memorie della reale 
Società ‘astronomica dal 4819 al 4838, meri- 
tano una speciale menzione quelli del 1823 e 
del, 4827. sulle stelle multiple, e quello del 
1830; che contiene le osservazioni fatte me- 
‘diavite um riflettore di sei metri sopra 1236 
stelle: Per ben due volte la Società astrono- 
micà ‘di Londta conferi a sir John Herschel 
la.sua.gran medaglia: :d’.oro: in premio degli 
interessantissimi ‘cataloghi ‘che’ pubblicò. 

Sir John Herschel, i cui studii comprendono 
tutte le scienze fisiche e matematiche, pubblicò | 
nel 1830 un Trattato del suono, che, fu inse 
rito nella Enciclopedia ‘metropolitana ; -ed un! 
Trattato della teoria della luce, questione, di 
cui sì occupò in partico'ar modo. Nel 1833 
scrisse il bellissimo Discò»so preliminàre sullo 
studio delle scienze haturdli, che servì d’intro- 
duzione alla Cielopedia del dottore Lardner, 
ed. um Prattato di astronomia. Ambedue queste 
opere furono tradotte in francese ed in tedesco. 

Nel:1834} sir. John Herschel die*alla luce 
il suo Catalogo delle nebulose; in cui manifestò 
la. supposizione che debba esservi un’altra via 
lattea che circonda, ad una enorme distanza, 
la-mostra: zona: stellare, sotto la forma di ua 
gran circolo quasi perfetto. 

Nel mese di febbraio del 4834, sir. John 
Herschel andò a stabilirsi a Feldausen, presso 
il Capo di Buona Speranza, ove fece costruire 
un Osservatorio astronomico che fornì a sue 
spese di tutti gli strumenti Recessarii, e per 
ben quattro anni vi rimase da solo ‘a farvi una 

‘completa serie di studi sùll’emisferò celeste me- 
ridionale. In quei quattro anti egli portò a più 
di duemila il numero già sì consirlerevole delle 
stelle doppie conosciute, fece la prima descri- 
zione particolareggiata della via lattea nei due 
emisferi, die’ nozioni esaite e cenni generali 


3 PET & cea 
| va-o-a Brusselle, si sono recati a Francoforte 


sulla distribuzione delle nebulose e delle masse 
stellari in tutta la estensione-detla volta cele- 
ste, e pubblicò pregevoli articoli mella Rivista 
di Edimburgo, ed interessantissime membòrie 


per stabilire 
di pace, : 
€ Il conte Arnim è ritornato qui com Bi 


gli articoli aggiunti del trattatò 


ù smarck; egli n i na. poichè — 
nellè Transazioni della Società di geologia, fra le È Ja carita di Panini pa hat ci FP ] 
quali primeggia quella dottissima Swi fenomeni | Curia papalè verrà soppressa. ip. 
geognostici. 5 ziario milit i rito 7 

Ritornato in Îfighilterra nel maggio del 1838; PApS russo, i sol? è Bitonto 


Pietroburgo e vennè ricevuto ini udia , 
ticolare SPOSA, Savena i 
« Parigi, 12 (sera). — Domani sarà veri= 
duto al Palazzo Reale tutto il mobiliare Von 
si trova. — L’Avenir National annunzia ché 
lî Comune chiese alla Banca l'immediato pà- 
gamento. di gl. dieci milioni. "| | 
« Versailles, 13, — generalé Changarniò 
farissb una lettefa dì ministro. ‘delli. queta 
tata, in cui dichiara dilrifiutare la.gtan.erocè 
lella Legion d’Onore chè gli era sfata confè- 
rità. kE Germano le. truppe ; della guarni- 
gione ricevettero l’ordiné di tefietsi “pronte a 
marciare. i | 
« Un.corpo d’armata passa il ponte di bat- 
telli sulfa Sénrià fra Suresnes ‘é’ Nenilly. Il 
quartier. generale di Ladmiraald-& fardirà 
di acclimatazione, > 6 me Ri 


sir John Herschel vi fu accolto coni più grandi 
@ meritati onori. Il governo gli. offerse d’ in- 
dennizzarlo delle spese.incontràfe nel fondare 
l’Osservatorio astronomico di Feldhausen, ma 
egli non volle accònsentire ad actettare ifiden- 
nità di sorta, e fu creato «baronetto, - La So-. 
cietà Reale di Londra, di cui erà membro; lo 
nominò suo presidente all’ immanimità, é la 
Università di Oxford gli conferì il diploma 
onorario di dottore in iscienze. 

Nel 1847, sit Johm Herschel stampò il re 
sultato delle osservazioni astronomiche da luî 
fatte al Capo di Buoma Speratza; e nel 1850 
fu nominato direttore della zecca di Londra, 
posto che decupò fino al 1855. 

Sir John Herschel era corrispondente è 
membro estero di quasi tutte le ‘primarié So 
cietà scientifiche del. continente ,. ed. oltre le 
opere già menzionate pubblicò pure, nel 1845, 
un Discorso fallo al quindicesimo rileeting della 
Società brittarinica: a Cdmbridge; riél 1849 un 
Compendio di astronomia, ch'ebbe già moltis- 
sîmè edizioni; e nel 1858,, um Manuale scien? 
tifico per i viaggiatori. 

Deeesso. — I giornali francesi annun- 


{ 


DISPACCI ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI) |. . 


Versailles, 14 (ore 6 pom); Momirangi 
fa occupato: NE E IR E 


ziano la morte del maestro Auber. .Easciamo H forte di Vanves fu dagl'insorti, ì 
al nostro appendicista teatrale la chia di mar- fi quali fuggirono per un aiéo che co- 
rare le vicende di questo illustre compositore { munica coì fotte «dî Mon 9 er 


di musica. Furono presi 50: cannoni e.8 inortai. 

Si ttvarono nel fottà alcuni insorti ubbrià- 
chî è ciféa 30 motti. 

Tone di Pasti cofstatizio chè | te dischi 
ie vanno crescendo. Ferrer _rimpiazza /Cowt-. 
nel, come delegato dî polizit; ©‘ ‘©/ 
Vienna, 14. — Alla petizione presentata da 
28 arcivescovi e. vescovi -dell’Anstrià all’impe- 
ratore, nella quale domanda un-.intervento a. 
favore del Papa, il conte di Beust rispose che 
il gabinetto non. muterà » punto la ‘politica se- 

guita fino ad otà relativamente a (Roma.. 

Brema, AÉ. — Cinque depositi di merci, 
contefteriti cotone @ tàbacco, furono completa- 
mente incendiati. Il danno è calcolato a più 
di mezzo milione. 3 

Pietroburgo, 44. — Il governo russo. e 
con, grande attività i Ain 
contro Chiva; ; ora) 

I-distàccamenti destinàti d' attacchte Chiva 
partono da Orenbttgò. 

Vetstilles , 15 (or8 10 20 ant.) — Nela, 
notte scorsa non avvenne alcun fatto impor-- 
tante, mia 
Nel forte di Vanves. fufono trovati ieri 60' 

TW cannoneggiamento di Montretont ‘e’ delle 
altre batterie continua ‘A produrre guasti con- 
siderevoli sul.murò.di cinta; smontando. tutte: 
le batterie federate ;e, proteggendo nello. stàsso 
tempo .i lavori d’approccio ; ‘che sono ‘spiiità 
con grande attività. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha.nella tornata d'oggi ap- 
provati i conti amministrativi delle pro- 
vincie della Lombardia, delle ‘he 6 
dell'Emilia per gli esercizi 1859 o 1860; 
poscia ha discussa la legge per l'iscrizione 
di una rendita pubblica di L.1,217,000 e 
della cessione di alcuni edifizi demaniali 
alla città di Firenze. 

Questa legge ha un carattere così evi- 
dente non solo di convenienza mia di gia- 
stizia, che dovevasi credere Ji Cambfa 
l’ avrebbe votata senza ‘disputazione, re- 
stringendosi. a. quelle. manifestazioni. diri 
conoscenza che Firenze si è meritata dal 
Parlamento è dall’ Italia. Ma non tatti i 
deputati furono di questo parere nè sì 
mostrarono animati da questo sentimento; 
I di. Etiglèn sorso & combattére il pro- 
getto di legge e 1’ on. Merizzi a. doman- 
dare che non si passi alla disamina dègli 
articoli; ma combattuto dall’on. Nicotera, 
dal ministro delle finanze e dal relatore, 
l'on. Merizzi evitò la sconfitta della sua 
mozione ritirandola, 


RUrunna | A LR 3 BORSE 
I singoli articoli non diedero luogo .ad Vidia; 15 
importante discussione ..e ‘furono. votati Y- mobiliaré (0. 0.0 i © 
quali vennero presentati dalla Commissione. | ‘ Lombardé. <<. 
Austriache . . . ., 
Ro Ì Banca Nazionale; 1! { % 
S. M; il Re, ritornato .da Valdieri a To- | Napoleoni d’oro»: i 0; 
rino, fu’ coltò da indisposizione, per la | Cambio su SIONE 
quale gli furono fatte due cavate di san- | Rendita austriaca > >. 
guo. Ora è în via di ‘guarigione, è spe Lola 
rasi sia in grado di recarsi a Firenze, fra PEPE O di si 
pochi giorni, ; Agazio sis 91% 
Lp Residita italia (1 1" 
La Commissione, de’ provvedimenti di fi] , TAbBeehi -.-.1.r.e.+ 
nanza, innanzi di distribuire la sua rela: { “nin rt SR gp 
ziòng; attende, dalla Banca nazionale la ri- n rotaia 20FZ si 
sposta ‘alla domanda: fattale fare dal-mini- { |. prestito Nariohalé »; +; 
stro Sella; di ridurre la provvigione sul Onibaraà . +. +e 
l’anticipazione di 150'milioni da 60 a 50 csrl gra 
centesimi per cento. Syagitonit 0 3! 
Il Consiglio -superiore delta Banca: r8-4 -) Egiziane 1866 133 +; 


dunasi mercoledì, ‘è hella sera la Commis-- 
sione potrà conoseare la sua risoluzione. 
La Commissione! aveva fatta Ja ‘stessa 
richiesta per l’intera somma delle: antici- 
pazioni, comp}ese lo anteriori; ma la Banca 
vi si oppose, considerando che la provvi= 
gione era stata fissata per legge l’anno 


GIATOMO: DINA, Dhrettohk 
Rosarno Gio vai, Gereita | 
BORSE DI GOMMERCIO 

Borîà di Firchté, d&1 15 maggio 


ì Boo oi 59774. 5978 
POS le il, 59 824. si 
Di iL 35064. = 
Ci si scrive da Paletmò in datà ddl 45: Impr. naz, pag. 5 RFCSL 8050 d. 8 2 
Certi fratelli Pagxno di questa città veni | Obbl, Beni Hoelesiagt; FC. 1, 79 40/4 8 
vano a contesa fra Inro per gelosia ci donne. | Az. Regia coint. Ta- ) 
Iutromessisi, fra' contendenti il padre a la yna- De: Santa 0 hj715 — d. 712 è 
dre, furono dal più giovane dei fratelli, ìl rttigin "Ra, SE 


padre ucciso e la madre mortalmente «ferita, 
Preso c me a costui da furore, ferì gra- 
vemient: l’altrò Fratello e la cognata. 


At: -Baricd naz. ‘Posè. — 
1° gennaio 1869 . FC. |, 1412 — 4. 1411 |- 
Az:Banca naz: Regiò È x {10 : 


Il ferit fe érisi teso latitanta, ma in se- jg'slelagia 130 Ny;1..276 È 
guito ad ate ticerche fu arrestato. Obbl. SS. FF. RR. . C.lL 16 i 
Ea olirogali. $$ Az. SS. FF. Livorn.. N.l. 285 —@® 


Obhl, 8% delle sudd;:- Gio}, 1175 75:d. 
La Freie Photo GV Alba fi sagiadti tie | l'Az, 88. FF. Mor ata 558 do i 
tie Mori belin 
Impr, naz. picc, pezzi N. 
Napoleoni d’oro. -., N. si 
Prezzi fatti del 5.01, 59 80.-,82.112.6,: (sun 
Pi 
TEATRI D'OGGI 
PAGLIANO = ydrà' N Faivalore. 
TEATRÒ &tlacolo variato di 
gio. 


mi : 

« Monaco, 43. — An.ha la disezione: del 
ginnasio Guglà lo. propose al ministero dèl 
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7 " È È. ‘ori e; I £ tot? piish_ iaopertan catia % Ii pggiioi dia miri li 
le di cui CASE figliali di MILANO. TORINO, BOLOGNA. e MAPOLI vennero CHIUSE col giorno 10 maggio corr.Î 
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irigersi.al direttore dott. Pietro Corte. 4° Attestato di sana costituzione fisica. | . ricali, ;add 
Diria data se SOS — mediana Chiusi, dal Municipio, li 8 maggio 1871. vetut per 
hi Tr Sinpaco se | ; si La cai 
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Cavassa, Callegari ,} Torriani ‘6 Vallo presso Stefano Jouhaud co ide se do X {:° *qella pedi 
‘vizi son cambio di cavalli.delle:messaggerie postali ed omnibus fral! è ioli lo. Firens, IL PROFESSO guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsio), gastriti, nevralgie, stitichezza ssa 1 
Spia o ae Levante al prezzo.di .L..8 al posto sea ‘messaggerie, e di 108 Saalol 12, po; Firenze abitsalo, emorroîdi,; grandole;* ventosità, fran diro ponte, capogiro; rebbero le 
L.:6, peri gli omnibus. (Galligo dott. Guida pratica per le sufolamento ‘d’orecc] sDidità, Pituità, emicrania, nauseo e; lo dopo. pasto.edin zionale, ‘ 
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2 A podero; prize fia 1 vol. teratura teilesca, via Pariol-B | 451 sangue, id'opisia sterilità fanno bianco pallidi dolori, mancanza «di freschezza consìstano 
; i; i ul Lai: (cino (da Santa Trinita), n. 2 bis,}M | ed energia, Questa deliziosa Farina \salutifera. è: pure il. corroborante pei fanciati, Volgendo 
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Mondo. Genova, farm.Bruzza, Moion, e-Lertora. Venezia, Zanipîroni. Livorno; ‘Dunn | ‘fjed @ Parigi presso l'inventore, boul. Magenta, 158. — Milano, A. Manzoni tanto che ion poteva tare tn passo ric salire ‘un solo gradino; più, era tormentato | dispacci 
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ERI (rent ) SRAi ciazi 
) i La scatola .d U& (di chil. fr.02:50;1:2'chil. fr. 4 50;1chilfr 85 | deliberazio 
STABILIMENTO IDROTERAPICO ACQUA SALINO-FERRUGGINOSA ‘© |:{s twafiano e AD e Dop 10-50) pieve 
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dae, nisce "n mezzo medicamento di un’azione profonda ‘e durevole in tutte le malattie | lo stomaco, il petto,.i nervi e le pia È 3 bene col‘s 
Presso Serravalle Scrivia cho indicano lo acque marziali, comesarshbero quelle del sistema idropojetico a fondo pa ".. Boggio (Umbria), 29. maggio 1869. scien 
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